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NEL CORSO DEI LAVORI I M I CONGRESSO DEL, 1». C. CINESE 

Importanti contatti della detegaiione del P.C.I. 
con le oltre delegazioni presenti a Pechino 

Elaborazione creativa del marxismo leninismo e tributo alla funzione del Partito comunista dell'URSS - Bilancio 
di successi del comunismo in Cina ma anche dei frutti ricavati dal movimento operaio dal XXCongresso del PCUS 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P E C H I N O , 28. — La stavi* 
pa capitalistica dell'Occidente 
à rimasta delusa dcll'VlU 
Congresso del Partito comuni­
sta c ine se . I suoi commenta^ 
tori dicono che. esso non ha 
portato nulla di nuovo, si la-
mentano che non abbia n io . 
strato neppure l'ombra di una 
incrinatura tra la Cina e In 
Unione Sovietica. Dal loro 
punto di vista la delusione è 
certamente, giustificata, poi-
che, se poteva esservi ancora 
in loro la speranza che il mo­
vimento opera io intcrnazionci-
le stentasse ad adeguarsi allo 
responsabilità nuove apertegli 
dal X X Congresso del Parti­
to sovietico, VVllI Congresso 
c i n e s e dourebbo averla fatta 
cadere. 

In dodici giornate di rap­
porti e di dibattito si è visto 
it più numeroso Partito co­
munista del mondo riassume­
re, ch iar ire e sv i luppare la 
propria esper ienza autonoma, 
la propria elaborazione crea­
tiva del marxismo-leninismo, 
e al tempo stesso rendere un 
tributo alla funzione che il 
Partito sovietico ha avuto nel 
percorrere per p r i m o la stra­
da verso i l s o c i a l i s m o , a l l a ga­
ranzia che l'Unione Sovietica 
con il suo s i s t ema social i s ta 
compiutamente edificato rap­
presenta per l'intero movi­
mento operaio. Anche quando 
vi sono state critiche agli er­
rori e alle colpe denunciati 
dal Congresso sovietico, an­
che quando sono state m e s s e 
in luce alcune influenze ne­
gative c h e su l la Ttuoluzione 
cinese e b b e la pretesa di da­
re una rigida direzione cen­
tralizzata al movimento inter­
nazionale, questo è avvenuto 
senza la più lontana eco re-
crimìnutorìa, nel quadro di 
una solidarietà profonda con 
l'Unione Sovietica. 

E' giusto dunque dire che 
T V / / / Congresso è stato un bi­
l a n c i o non solo dei success i 
de l comunismo in Cina m a 
dei frutti grandemente posi­
tivi che la classe operaia di 
tutti i paesi ha tratto dal XX 
Congresso sovietico. Il movi­
mento comunista ha dimostra­
to di avere raggiunto un gra­
do più alto di un i là , una uni­
tà più ricca e più viva, più 
stretta perchè intessuta di 
vie d iverse ne l la Ticcrca dco l i 
obiet t i la c o m u n i e riconosciu­
te valide «el it i loro diversità. 
Questo è apparso, non m e n o 
c h e dai rapporti e dal dibat­
tito del Partito cinese, dai di­
scorsi dei delegati stranieri e 
dagli scambi di vedute e di 
c s p c r i n i t c che le «ar ie de l c -
gazioni h a n n o avuto tra una 
seduta e l'altra del Congresso. 

La delegazione italiana, do­
po il lungo colloquio con Mao 
Tsc-dun di cui demmo noti­
zia. ha avuto una conversa­
zione anche con Liti Sciao-ci 
nella quale si è trattato della 
necess i tà di rendere p iù stret­
ti i rapporti tra i due partiti 
e di c o m e i due part i t i p o s ­
s o n o «jngaiormct i fc contri ­
buire alla conoscenza recipro­
ca e a i r n m i c i ; i a tra i due 
paes i . In un incontro con la 
delegazione sovietica. Scocci-
marro e gli altri delegati ita­
liani, fra i vari argomenti esa­
minati, hanno parlato dell'an­
damento del nostro dibattito 
precongressuale per il quale i 
sov ie t i c i h a n n o espresso mol­
to interesse. Dalla delegazio­
ne polacca i nostri compagni 
hanno avuto modo di ascolta­
re come, superata la crisi di 
P o r n a n . lo t tando contro il bu­
rocratismo, il partito polacco 
guardi di nuovo all'avvenire 
con serenità, ed hanno discus­
so il comune problema dello 
sviluppo dell'unità con i cat-
tolici. 

Sulla questione cattolica i 
comuni s t i italiani hanno avu­
to uno scambio di opinioni 
a n c h e c o n la d d r p a ; i o n c del 
partito dei lavoratori del Viet­

nam, dove, come è noto, esi­
ste una minoranza cattolica 
relativamente numerosa. Un 
altro co l l oqu io t nostr i dc le -
vati h a n n o avuto con 
quelli della Lega dei c o m u n i ­
sti jugos lav i , i qua l i h a n n o 
parlato delle loro esperienze 
sia nel campo economico sia 
relativamente ai rapporti con 
i contadini e i ceti medi ur­
bani. L'incontro con gli jugo­
slavi ha fornito utili elemen­
ti anche sulle prospettive del­
l'unità con i partiti socialisti. 
Con la delegazione francese, 
guidata da Ditelo», si è par­
ticolarmente discusso d e ' co­
m u n e interesse tirila classe 
operaia dei due paesi ur* im­
pedire che Jicricolo.sp cri:;» ,K»| 
Mediterraneo vengano provo­
cate dalla politica de colonia­
lismo contro l'EgitK: e il mon­
do arabo. La delegazione ita­
liana si è inoltre, incontrata 
COK Ulbricht a gli altr; rap­

presentanti della c lasse ope­
raia tedesca, con gli albanesi, 
gli svizzeri, i canadesi, gli in­
dones ian i e oli ind ian i . 

Come la maggior parte dei 
delegati stranieri, i rappre­
sentanti italiani restano a Pe­
chino per assistere alle cele­
brazioni della festa nazionale 
cinese, il Primo ottobre. .Sta* 
sera le delegazioni straniere, 
tutti i delegati al Congresso 
e il nuovo Comitato centrale 
sono stati ospiti del Comitato 
del Partito c o m u n i s t a de l la 
città di P e c h i n o in ima festa 
ne! Parco del Giunscian alla 
quale h a n n o par tec ipa lo an­
che molte migliaia di cittadi­
ni Il parco era illuminato da 
une fantasmagoria 'li luci co­
lorate e . ii palcosccuic' all'a­
ria aperta corpi di bal lo acro­
bati e attori dell'Opera di Pe­
chino hanno dato pettacolo. 

VICF 

Aperto ai giornalisti 
occidentali il centro 

nucleare sovietico 
MOSCA, 28. — Un gruppo 

di g iornal i s t i occ identa l i ò 
s ta lo a m m c s y o a v i s i tare il 
n u o v o centro per r icerche 
nucleari d e l l ' U R S S e dei pae­
si a democraz ia popolare , .si­
tuato a D u b i n a , .sulle r ivo del 
Volga, 160 km. a nord-est di 
Mosca. 

Il centro si trova al l ' inter­
no di una « città a tomica » 
a p p o s i t a m e n t e cos trui ta . Ge­
stito sin qui d a l l ' U R S S , il 
c e n t i o pasiit con oggi .-otto 
il conti o l io c o n g i u n t o del­
l 'URSS. Bu lgar ia , R D T . Un­
gheria. A lban ia , Po lon ia Co-
it'i. - e t tentr iona lo . C ina , Ro­
mania. Cecos lovacch ia . Mon­
golia e Viet Nani . 

Il d i r e t t o l e del centro , 
prof. D i l u i t i ' B l i k h i n t s e v , nel 

r i c e v e i e gli ospit i , ha det to 
loro che , sc i enz ia t i di tutto il 
m o n d o sono i b e n v e n u t i in 
osso e che tutti i r i sul tat i ot­
tenut i dal perdonale a l l e sue 
d i p e n d e n z e s a r a n n o resi di 
pubbl ica ragione . Tra gl i 
sc ienziat i che l a v o r a n o ne l 
centro è a n c h e l ' i ta l iano Bru­
no P o n t e c o r v o . 

Il centro è tra l 'a l t io do­
tato de più grande s incroci­
c lo trone de l m o n d o , 

Nehru rienlrato 
a Nuova Delhi 

N U O V A D E L H I . 28. — Re­
d u c e dal la .sua vis i ta ufficia­
le ne l l 'Arabia Saud i ta , il Pri­
mo Minis tro e Minis tro deg l i 
Ester. ind iano J a w a h a r l a l 
N e h r u è r ientrato oggi in ae­
reo a N u o v a De lh i . Egli non 
ha v o l u t o Tare a l cuna d ich ia-
razione ai g iornal i s t i 

IL, PROCESSO P E R I FATTI D E L 3 8 GIUGNO 

L'assalto alla sede della polizìa 
rievocato dagli imputati a Poznan 

La sparatoria dalle finestre e la cattura di un carro armato - L'incendio e il sac­
cheggio del carcere - Depongono altri testi sull'assassinio del caporale Jzdebny 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

P O Z N A N , 28 — La gior­
nata od i erna di q u e s t o l a b o ­
rioso processo di P o z n a n , c h e 
v e d e i m p e g n a t e c o n t e m p o r a ­
n e a m e n t e d u e Corti e c h e 
lunedi ne v e d i a una terza, ha 
vis to s t i lare d i c i a s s e t t e t e s t i ­
moni , a t t r a v e r s o il cui d r a m ­
mat ico racconto è s ta to più 
d e t t a g l i a t a m e n t e ricostruito, 
tra l'altro, l 'assass in io d e l c a ­
porale I zdebuy e il ruolo di 
pr imo p iano a v u t o in e s s o dai 
tre imputat i pr incipal i - Zurek. 
Sroka e F o l t y n o w i c z . 

Il pubbl i co , c h e è cos t i tu i to 
in m a g g i o r a n z a dagl i operai 
che par tec iparono ali» d i m o ­
strazioni del 28 g i u g n t . p r o ­
m o s s e da l l e m a e s t r a n z e de l la 
Z I S P O per l e loie» r i v e n d i c a ­
zioni e c o n o m i c h e , a v e v a udito 
ieri la raccapr icc iante descr i ­
z ione del l inc iagg io «Iella v i t ­
t ima da parte di un tes te c h e 
tut tav ia n o n era s ta to in g r a ­
do di ident i f icate ne i volt i 
d e g h imputat i quel l i de i m a g -

L'UOMO PIÙ' VECCHIO DEL M O N D O SBALORDISCE I MEDICI 

Il colombiano Pereira ha oltre 150 anni 
ma cerca a New York la sesta moglie 

La vuole "«jrossu e ricca,, e sta esaminando t'offerta «li una vedova di 135 cliilotjraiiiiiii - Ec­
cezionale tisico del vegliardo: fa le piroette e a«j(ji'cdiscc i fotografi - Pazzo per la televisione 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

N E W Y O R K . 28. — « C h e 
J a v i e r Pere i ra abbia 167 anni 
n o n p o t r e m m o af fermarlo , m a 
c h e s ia m o l t o v e c c h i o ed a b ­
bia forse o l t repassa to i 150 
anni , p o s s i a m o ass i curar lo ». 
Questo , in s o s t a n z a , h a n n o d i ­
chiarato i medic i de l « N e w 
York Hosp i ta l Cornel l M e ­
dicai C e n t e r » d o p o a v e r s o t ­
toposto ad e s a m e p e r vari 
giorni il c o l o m b i a n o J a v i e r 
Pere ira , c h e s i v a n t a di a v e r e 
Ki7 ann i e di e s s e r e « il più 
v e c c h i o u o m o d e l m o n d o >». I 
medic i a g g i u n g o n o d'altra 
parte , in un c o m u n i c a t o p u b ­
blicato in propos i to , c h e per 
il m o m e n t o « la s c i e n z a m e d i ­
ca non d i s p o n e d i mezz i atti 
a s tabi l i re l'età esat ta di un 
adul to »• 

Al l 'usc i ta da l l 'ospedale , P e ­
reira ha d i m o s t r a t o c h e l'età 
non ha s m o r z a t o la s u a c o m ­
bat t iv i tà : a s s e d i a t o dai g i o r ­
nal i s t i , dai fotografi, dag l i o-
peratori de l c i n e m a e de l la 
te lev i s ione , egl i , irritato, ha 
lanc ia to insul t i omeric i , in 
uno s p a g n o l o m e s c o l a t o a 
termini de l d ia l e t to ind iano , 
e si è prec ip i ta to su i fo togra­
fi con l ' ev idente i n t e n z i o n e di 
prenderl i a pugni . Egli si è 
c a l m a t o q u a n d o gl i è s ta ta 
presentata una bel la ragazza 
e g l i è s t a t o c h i e s t o d i posare 
al s u o fianco p e r i fotografi . 
Il v e c c h i o P e r e i r a ha dato 
a n c h e un' inat tesa prova di 
pazienza q u a n d o ha d o v u t o 
posare b e n v e n t i v o l t e per 
una fotografia s e n s a z i o n a l e : 
la ragazza c h e lo bac iava . La 
posa era diff ic i le p e r c h è P e ­
reira m i s u r a s o l t a n t o 1 m e ­
tro e 40 di a l tezza e a n c h e 
q u a n d o si a l zava in punta di 
piedi , la ragazza c h e era p iu t ­
tosto alta, d o v e v a quas i ing i ­
nocchiars i per met t er s i alla 
sua altezza. 

Quel c h e a N e w York ha 
più co lp i to « l 'uomo p iù v e c ­
chio del m o n d o > n o n s o n o 
stati nò la v i s i o n e dei g r a t t a ­
ciel i . nò l ' intensa c irco laz ione . 
ma la t e l ev i s ione : a l l 'ospedale 
egli ha d iv i so il t e m p o l a ­
sciatogl i l ibero dagl i e s a m i 
medici fra la tavola (in una 
set t imana il s u o peso è a u ­
m e n t a t o di 4 ci>:ìi. r a g g i u n ­
gendo i 3B) e lo s c h e r m o t e ­
lev is ivo , Le .«.uè preferendo 
v a n n o n e t t a m e n t e agli s p e t ­
tacoli di «• c n w - b o y s i e di i n ­
diani . con gli i n s e g u i m e n t i . le 
lotte e i coìp': di r ivol te l la . 

Al s u o ai r ivo negli Stat i 
Un.t i Pereira a v e v a d i c h i a -
r.i'o che ha a v u t o c i n q u e m o -
el. e ne cerc^ una ses ta . 

« grossa e ricca » e d u r a n t e 
il s u o s o g g i o r n o ne l l ' o speda le 
gli s o n o g i u n t e n u m e r o s e p r o ­
poste di m a t r i m o n i o . Una 
de l l e cand idate , u n a v e d o v a 
del l ' Indiana, gl i ha scr i t to : 
« La mia rendita è di DO 
dollari al la s e t t i m a n a , m a 
penso c h e mi d a r e t e la p r e ­
ferenza p e r c h è s o n o la più 
grossa di tu t te : peso c e n t o -
trentac inque chi l i <>. 

I medic i de l l ' o speda le s o ­
no r imast i sorpres i per le 
buone condiz ion i fisiche del 
veg l iardo: non ha p iù dent i , 
ma lo g e n g i v e s o n o d u r e e gli 
c o n s e n t o n o di mas t i care . 

La sua m e m o r i a per gl i a v ­
v e n i m e n t i i ecent i è e c c e l l e n ­
te ed è in g r a d o di r icordare 
con a p p a r e n t e luc idi tà mol t i 
a v v e n i m e n t i de l la sua vita 
passata , l ino a 130 anni fa. 
La sua vis ta è d iminui ta , ma 
è tuttora in g r a d o di provare 
p iacere per i « wes tern » d e l ­
la t e l ev i s ione . A m a asco l tare 
la m u s i c a e può t enere il 
ritmo. La sua e p i d e r m i d e è 
c o m e que l la di un vecch io . 
ma non presenta in magg ior 
grado gl i effett i di vecch ia ia 
che pi e s e n t a n o la m a g g i o r 
parte degl i uomin i di 70 a n ­
ni. Le s u e m a n i da lavoratore 
ìivc-lano i m u t a m e n t i p r o v o -

NEW YORK — L'uomo più Vecchio del 
giornalista che Io ha intervistato 

monito 

cati dal l 'artri te , m a p e r il 
resto le s u e ossa e le g i u n t u ­
re s o n o in condiz ioni c h e p e r ­
fino mol t i g iovan i potrebbero 
invidiare . I suoi musco l i s o ­
no piccoli , ma m o l t o forti. 

S t r i n g e la m a n o con v igore , è 
in grado di s tare su di una 
g a m b a sola e di fai e p i r o e t ­
te. S e n z a r i sent irne ne l la re ­
sp iraz ione è in g r a d o di c a m ­
m i n a r e per tre isolati e s a ­

lire d u e r a m p e di scale-
P a r e c h e Pere i ra s ia un f u ­

matore e c h e ami bere un 
goccio q u a n d o gl i si presenta 
l 'occasione. 

DICK STEWART 

I'ILR USCI RE DAI. VICOLO CIECO IX CUI SI .SONO MESSI 

Al Coirò si pensa che gli imperialisti 
abbiano voluto l'attacco israeliano 

11 premier siriano Assali denuncia il pericolo che"interessa tutti i paesi arabi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

IL C A I R O . 28. — M a l g r a ­
d o i c o c e n t i s cacch i sub i t i 
dal la po l i t i ca co lon ia l i s t i ca 
a n g l o - f r a n c e s e ne l c o r s o d e l ­
le d u e u l t i m e s e t t i m a n e , la 
s i tuaz ione —- si s t i m a qu i al 
Cairo — c o n t i n u a a e s s e r e 
g iudicata - g r a v e e g r a v i d a di 
pericol i . La c a u t e l a m a n t e ­
nuta ne i g iorn i scors i n e l l a 
v a l u t a z i o n e de l s i g n i f i c a t o 
del r i c o ^ o a n g l o - f r a n c e s e al 
C o n s i g l i o di S i c u r e z z a h a l a ­
sc ia to o r m a i p o s t o a u n a p ­
p r e z z a m e n t o i n e q u i v o c a b i l e : 
« L ' Inghi l t erra n o n v u o l e u n a 
.-soluzione pac i f ica d e l l a v e r ­
tenza — s c r i v e s t a m a n e .41 
Gonmhouria in c o m m e n t o a! 
c o l o n n e l l o EI S a d a t e — . V e -

Il vice-presidente John Ciang 
ferito in un attentato a Seul 

Un ex-sergente ha sparato contro di lui durante il 
congresso del suo partito — L'attentatore catturato 

S E U L . 28. — Il vicepresi­
d e n t e d e l l a Corea del Sud. 
J o h n C i a n g è r imasto ferito 
ogg i in s e g u i t o ad u n atten­
tato n e l t ea tro d i Sen i d o v e si 
s t a v a s v o l g e n d o il Congresso 
d e l P a r t i t o d e m o c r a t i c o (par­
t i to d 'oppos i z ione ) , cui egl i 
appar t i ene . 

C i a n g a v e v a appena f inito 
d i par lare d i n a n z i ai 900 con­
gress i s t i present i , e s tava 
s c e n d e n d o da l l a t r ibuna quan­
d o u n u o m o , che si t rovava 
i n p r i m a fila, ha s p a r a t o due 
c o l p i d i r ivo l t e l la . 

J o h n C i a n g è s ta to e l e t t o 
v i c e - p r e s i d e n t e del la R e p u b ­
b l i c a l o s c o / s o m a g g i o , s con-

f . esondo :1 c a n d i d a t o abbina­
ta .il P r e c i d e n t e S i M a n R. 
C'T-.p si r icorderà, al la v ig i l ia 
. ! - \ . e u l t imo e i e z i o n i C i a n g 
: t enne nascos to « t e m e n d o 

per la svia vita ». R e c e n t e m e n ­
te, eg l i aveva a t t a c c a t o il pre­
cidente S in M a n Ri in u n a 
intervista c o n c e s s a a l la s t a m ­
pa. cr i t icando la sua pol i t i ca 
« di ferro ». « Il p o p o l o corea­
no — egl i a v o \ a d e t t o fra 
l'altro — v i v e ne l la pover tà 
e ne l terrore so t to l 'a t tuale 
reg ime ». 

L'attentatore è s tato ident i 
ficato da l la pol iz ia per i". 
28enne K i m S a n g P u n g , e x 
sergente de l l ' e serc i to sud­
coreano. Egli h a d i c h i a r a t o 

d: a v e r e c o m p i u t o lV,t:ont. .to 
perchè contrar io a l l 'a t teggia 
mento filo-giapponese » d i 
John C i a n g e p e r c h è la s u a 
d o m a n d a di a d e s i o n e al parti­
to d e m o c r a t i c o è stata re-
.-pinta. 

La pol iz ia ha c o m u n i c a t o 
che l 'a t tentatore è s ta to « gra­
v e m e n t e p e r c o s s o » d a l l e 
guard ie de l c o r p o del v i c e 
pres idente a r m a t e d i b a s t o ­
ne e c h e ha d o v u t o e s sere ri­
c o v e r a t o 

E ' s ta to arres ta to u n com­
plice d i K i m S a n PungT c h e 
si t rovava a l v o l a n t e di una 
c a m i o n e t t a a l l ' e s t erno d e l 
teatro, p r o n t o per favor ire la 
fuga de l l ' a t t en ta tore . 

d e n d o s i b l o c c a t o in u n v i c o l o 
c ieco ag l i occh i de l s u o p a e ­
se e de l m o n d o i n t e r o . E d e n 
cerca d i c r e a r e c o n d i z i o n i 
che g i u s t i f i c h i n o il r i c o r s o a l ­
la forza. E* a q u e s t a r a g i o n e 
c h e d e v e e s s e r fa t ta r i sa l i r e 
la sua u l t i m a m a n o v r a de l 
ricorso al C o n s i g l i o d i S i c u ­
rezza. Eg l i cerca s o l t a n t o di 
g u a d a g n a r e t e m p o ». 

Ques t i a p p r e z z a m e n t i s o n o 
a n c h e s t r e t t a m e n t e c o n n e s s i 
a l l e r ipercuss ion i de i c o m ­
bat t iment i c h e h a n n o i n s a n ­
g u i n a t o la front iera g i o r d a ­
n o - i s r a e l i a n a . 

N o n è d u b b i o c h e in q u e s t o 
m o m e n t o u n a d i v e r s i o n e d e l ­
l 'a t tenz ione d e l l a o p i n i o n e 
p u b b l i c a araba e m o n d i a l e 
dal c a n a l e a I srae l e f a r e b b e 
il g i o c o d e l l e forze i n t e r e s s a ­
te a r i s tab i l i re l e l o r o p o s i ­
zioni c o l o n i a l i s t e e a v r e b b e 
grav i c o n s e g u e n z e . E q u i al 
Ca iro c e s e n e r e n d e b e n 
c o n t o . M e t t e n d o in g u a r d i a 
l 'op in ione p u b b l i c a , la r iv i s ta 
. - lctualitc a f f e r m a v a p r o p r i o 
due g iorn i fa c h e « u n a co-
s p i r a z i o n e i m p e r i a l i s t a è s t a ­
ta m e s s a a p u n t o . P e r d i s t o -
g l i e r e l ' a t t e n z i o n e d e l P a e s e 
dai s u o i v e r i n e m i c i , l e o r ­
g a n i z z a z i o n i d i v e r s i o n i s t e o c ­
c identa l i c e r c a n o d i a t t i z z a r e 
u n a n u o v a g u e r r a in P a l e ­
s t ina . V i è p i ù di u n i n a i c e 
c h e m o s t r a c h e g l i a g e n t i i m ­
peria l i s t i l a v o r a n o a t t i v a ­
m e n t e a l l e f r o n t i e r e c e r c a n ­
d o di p r o v o c a r e i n c e n d i c h e 
p o t r e b b e r o r a p i d a m e n t e t r a ­
s formars i in g u e r r a g u e r r e g ­
g iata ». 

Q u a l e p o s t o o c c u p a il g o ­
v e r n o di I s r a e l e in q u e s t o 
g ioco? « I s r a e l e — s c r i v e o g g i 
A l Chaab — n o n s i m u o v e s e 
n o n r i c e v e il c o n s e n s o d e l l e 
p o t e n z e i m p e r i a l i s t e ». 

A ta l i m a n o v r e è t u t t a v i a 
i n d u b b i o c h e i p a e s i arabi 
o p p o n g o n o u n o s c h i e r a m e n ­
to c o m p a t t o . Il premier s i r i a ­
n o A s s a l i , p a r l a n d o i er i s era 

i n u n c o m i z i o a d A l e p p o , h a 
d e n u n c i a t o l ' az ione d e g l i i m ­
peria l i s t i , a f f e r m a n d o c h e la 
G r a n B r e t a g n a e la F r a n c i a 
« s t a n n o s e r v e n d o s i d e l l a n a ­
z i o n a l i z z a z i o n e d e l l a v i a m a ­
r i t t i m a di S u e z q u a l e p r e t e ­
s t o p e r r i p o r t a r e in q u e s t a 
r e g i o n e il d o m i n i o i m p e r i a l i ­
s ta ». Il p r i m o m i n i s t r o ha 
a g g i u n t o : « A l t r i paes i s o n o 
r imas t i i n v e c e al n o s t r o 
f ianco , e p e r q u e s t a r a g i o n e 
h o c h i e s t o a l l a s t a m p a s i r i a ­
na di c e s s a r e g l i a t t a c c h i c o n ­
tro l ' U R S S , n o n o s t a n t e il m i o 
a i s s e n s o da l c o m u n i s m o . S o ­
n o i n g i o c o o r a i n o s t r i s u ­
p r e m i i n t e r e s s i n a z i o n a l i ». 

Q u a n t o a l c a n a l e , s i s e g n a ­
la o g g i u n f a t t o n u o v o e p o ­
s i t i v o : il p a s s a g g i o di d u e 
c a c c i a t o r p e d i n i e r e a m e r i c a n i 

« C o m p t o n » e « G a i n a r d », 
c h e s o n o part i t i da P o r t o 
S a i d c o n il c o n v o g l i o d e l l e 2 . 
E' n o t e v o l e c h e i c a p i t a n i d e l ­
le d u e n a v i n o n a b b i a n o t r o ­
v a t o d i f f i co l tà q u a n d o h a n ­
n o c h i e s t o c h e i p i lo t i l oro 
a s s e g n a t i n o n fos sero dì n a ­
z iona l i tà s o v i e t i c a n ò di a l ­
c u n p a e s e di d e m o c r a z i a p o ­
p o l a r e : c i ò e v i d e n t e m e n t e 
per a c c e r t a r e s e il pr inc ip io 
s o s t e n u t o da D u l l e s , s e c o n d o 
il q u a l e o g n i c a p i t a n o a v r e b ­
be il o i r i t t o di s ceg l i e r s i il 
p i lota c h e g l i c o n v i e n e , s ia 
r i c o n o s c i u t o d a l l ' E g i t t o . C o m ­
p a t i b i l m e n t e c o n l e e s i g e n z e 
de l traf f ico , t a l e p r i n c i p i o s a ­
r e b b e d u n q u e a m m e s s o , p o i ­
c h é le n a v i da g u e r r a U S A 
h a n n o a v u t o p i lo t i eg i z ian i . 

TAOLO PESCHITI 

giori co lpevo l i . Oggi , invece , 
il n o m e degl i imputa t i è r i ­
s u o n a t o s p e s s o su l la bocca dei 
test i , i q u a l i h a n n o c o n f e r ­
m a t o c h e Zurek, S r o k a e 
F o l t y n o w i c z a più r iprese i n ­
fierirono su l corpo de l c a p o ­
rale ormai r idotto agli e s tremi . 

U n o di essi ha riferito di 
a v e r v is to c h e lo Sroka , a t ­
tegg iandos i a medico , e s a m i ­
nava gli occhi de l capora le 
d i s teso a terra in una pozza 
di sangue , poi toltasi la s i g a ­
retta di bocca, a p p o g g i a v a la 
b i a c e a l l e ferite su l vo l to 
de l la v i t t ima per accertars i s e 
tosse a n c o i a v iva . Altr i h a n n o 
raccontato c h e lo Zurek colpì 
il capora le al v i s o con ta le 
v io l enza da far spr izzare il 
s a n g u e fino sul co l l e t to de l lo 
Srokii. U n tes te ha r i c o n o ­
sc iu to ne l l ' imputa to l ' indiv i ­
d u o che v i d e quel g iorno, col 
col le t to sporco di sangue-, 
co lp ire con cale- e pugni la 
v i t t ima 

Ha parlato poi un in fer ­
m i e r e di una de l l e a u t o a m ­
bulanze accorse sul luogo del 
l inciaggio , cui fu i m p e d i t o di 
a v v i c i n a r e il corpo ormai e s a ­
n i m e de l capora le . I testi 
c o n c o r d e m e n t e ind icano nel 
F o l t y n o w i c z il p iù accan i to 
dei bas tonato l i , q u e l l o c h e ad 
u n certo m o m e n t o , d o p o aver 
co lp i to c o n calc i il v o l t o de l la 
v i t t ima, si but tò con tut to i' 
peso del corpo su di ess 1 
s ch iacc iandone il torace e il 
ventre . 

La d i fesa si è ba t tu ta nel 
t enta t ivo di s m i n u i r e q u e s t e 
c i rcos tanze prec ise , e il d i ­
fensore de l l o Zurek ha ch ie s to 
c h e s iano asco l tat i altri tre 
tes t imoni c irca la r e p u t a z i o n e 
de l s u o d i f e s o ne l s u o paese 
d'origine. L ' a v v o c a t o hn a n ­
c h e ch ie s to una perizia n e u ­
rologica p o i c h é il s u o p a t r o ­
c i n a t o s a r e b b e s t a t o affetto 
ann i or s o n o da u n forte 
e s a u r i m e n t o nervoso , c iò che 
a v r e b b e l imi ta to p e r m a n e n t e ­
m e n t e le s u e capac i tà in ib i ­
torie in part icolari s tat i di 
an imo . D o m a n i la Corte d e ­
ciderà se acce t tare o m e " " 'e 
proposte de l l ' avvocato . 

Nel l 'a l tro processo , se i dei 
n o v e imputa t i di a v e r sparato 
contro la s e d e de l la polizia 
nel la v ia K o k a n o w s k i e di 
a v e r partec ipato al la s p a r a t o ­
ria che ne segu i per le s t rade 
e per le c a s e sono stat i i n t e r ­
rogati e ascol tat i . Quas i tutti 
h a n n o r i conosc iu to i fatti a d ­
debitat i , n e g a n d o tut tav ia 
a l c u n e c i rcos tanze che . se 
chiari te , potrebbero fornii e 
de l l e a t t enuant i . 

Quat tro di essi — Urbanek , 
J a w o r e k , P o c z t o w e Wirbicki 
— s e m b r a n o e s sere s ta t i i più 
att iv i e r i so lut i ne l la loro 
az ione . Ess i h a n n o a m m e s s o 
n o n senza u n a certa s p a v a l ­
deria . di essers i procurat i le 
armi dopo a v e r i n v a s o la pr i ­
g ione e di a v e r spara to per 
l u n g o t e m p o contro l'edificio 
de l la pol iz ia d a l l e abi taz ioni 
de i d intorni . 

J a w o r e k ha d e p o s t o s t a m a ­
ne per circa d u e ore. Fu tra 
co loro c h e racco l sero gl i i n c i ­
tament i di a t taccare la pr i ­
g ione , lanc ia t i ai m a n i f e s t a n t i 
su l la p iazza pr inc ipa le di 
Poznan , m a s o s t i e n e c h e 
q u a n d o r a g g i u n s e l'edificio 
e s s o era g ià in fiamme. P e 
netrò a l lora n e l l e c u c i n e e 
partec ipò al s a c c h e g g i o d i v i ­
veri e b e v a n d e . Q u a n d o lasc iò 
le cuc ine , udi s p a r a r e d a l ­
l 'attico d i u n a casa c o n t r o la 
s e d e de l la pol iz ia e r a g g i u n s e 
gli sparatori . U n o s c o n o s c i u t o 
gl i d i ede u n a r ivo l t e l l a e gli 
d i s se : « P r e n d i e cerca di 
sparare ». J a w o r e k sparò , d i ­
ch iara , p e r c irca c i n q u e m i ­
nut i . P e r c h è ? « P e r fare de l 
d i sord ine ». 

P i ù tardi , g l i fu 

Imputato: Q u a l c u n o par lava 
di m i g l i o r a m e n t i economic i 
da l l e finestre del la s e d e de l 
Cons ìg l io de l popolo . 

P r e s i d e n t e : Sent i s t e degl i 
spari? 

Impulato: No . Vidi so l tan to 
un'auto con tend ine ai vetr i 
e fornita di a l topar lante c h e 
passava a tutta ve loc i tà pel­
le v i e de l la città là d o v e 
c'erano de i d imostrant i , i n v i ­
tando la fol la ad armars i ed 
a sparare contro l'ufficio de l la 
polizia. Q u a l c u n o mi d i s s e 
poi c h e nel la v ia K o k a n o w s k i 
si s p a r a v a all'ufficio de l la 
polizia. Era u n o sconosc iu to . 
Chies i ad U r b a n e k che era 
accanto a me, se a v e v a de l l e 
armi. N o n s o perchè , m a al 
g i u p p o che Urbanek g u i d ò 
verso le- carcer i per prendere 
le armi, mi associai anch'io. 

Nega pero di essersi s e r v i t o 
del l 'arma c h e r i ceve t te nel 
sacchegg io . La d iede ad uno 
sconosc iuto 

K a u f m a n d ice poi di e s sere 
s tato trattato b r u t a l m e n t e al 
m o m e n t o del l 'arresto e nel 
corso del pr imo interrogator io 
al c o m m i s s a r i a t o di polizia, il 
g iorno 29 g iugno . 

A ques to punto , il P.M. p r e ­
cisa che la Procura , nel g iorno 

IR SEGUITO All 'Affato DI UN BAOIMMATME 

Polente farmaco sovietico 
per salvare una italiana 

i m m e d i a t a m e n t e dopo i fatt i 
del 28 g iugno , v e n n e a c o n o ­
scenza d i i l legal i tà c o m m e s s e 
da a lcuni funzionari ne l corso 
dei primi interrogatori deg l i 
arrestat i e che , per q u e s t o 
mot ivo , quat tro funzionari s o ­
no stat i arrestat i . Il c o m a n d o 
di polizia s ta c o n d u c e n d o una 
accurata indagine . Gli att i 
st i lat i ne i g iorni i m m e d i a t a ­
m e n t e d o p o l 'arresto deg l i 
imputat i sono stati annul la t i . 

Le s e d u t e r iprendono d o ­
m a n i . L u n e d ì è prev i s ta la 
apertura di un terzo processo 
a car ico di una diec ina di 
persone . 

FRANCO FABIANI 

105 patrioti algerini 
massacrati dai francesi 

A L G E R I . 28. — Not iz i e di 
fonte m i l i t a r e francese infor­
m a n o c h e 105 patrioti sono 
stati massacra t i ieri ne l p i ù 
s a n g u i n o s o scontro verif icato­
si da a lcuni mes i a q u e s t a 
parte in A lger ia . Teatro de l 
c o m b a t t i m e n t o è stata u n a 
zona nei pressi di Mac 
Mahon . d i s t a n t e 120 km. da 
Costantini», in d irez ione sud-
o v e s t . 

Commenti al GC del PSI 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

rc\o! i Lionella e l lapclii pre­
senteranno al congresso nazio­
nale della D{J per .sostenere 
la pun ib i l i t à di un governo Ut 
democrist iani e di socialisti , 
un ili cali e anticomunist i — 
* bisogna aver ben chiaro e 
presente che il social ismo non 
solo è contrai io alla religione, 
ma anche ad un retti) ordine 
soc ia le» . 11 giornale vatica­
no, ricordate varie encicliche 
e discorsi pontilici, condanna 
l'opinione di quanti ritengono 
possibile anche in Italia quella 
collaborazione fra cattolici e 
socialisti realizzata in altri 
Paesi, giacche in Italia il PSI 
ha sempre « riaffermato la 
propria inamovibi le fedeltà al­
l'alleanza col c o m u n i s m o * . 
Non solo. .Ma anche se si rea­
lizzassero — si chiede alla fine 
il giornale — le molle condi­
zioni ant icomuniste contenute 
iii-H.i mozione ( ìonel la- l tapel l i , 
esse potrebbero bastare e far 
chiudere £li occhi ai cattolici 
« di fronti» alla realtà che la 
situazione italiana rivela con 
Imita evidenza? s . 

Si drastiche e sempre piti 
larghe preclusive a collabora­
zioni dei cattolici con altre 
correnti polit iche tradiscono 
fin troppo chiavaineute le 
preoccupazioni del Valicano 
per le sorti cui potrebbe incor­
rere il congresso nazionale 

della DC, che s'aprirà a Tren­
to fra una quindicina di gior­
ni. Preoccupazioni, del resto, 
ben fondale e comprensibil i 
se si pensa che, nonostante le 
minacce di Faufani e le con­
danne dei Vescovi, ì fermenti 
di aperture sociali e politiche 
nella DC, lungi dal cessare, 
sì al largano e si approfondi­
scono. E* di ieri, per esem­
pio, la pubblicazione di ' una 
risoluzione d'ella e sinistra di 
Hasc », riunita a convegno a 
•Milano, f irmala dal consi­
gliere nazionale d. e. Gal­
loni. da Nicola Di Lisa, re­
dattore, a suo tempo, della 
gronchiana Politica sociale e 
dai non meno noti Ripamonti , 
Aristide Marchetti, Pistel l i , Do­
rigo, ecc. Nella risoluzione si 
chiama la DC a lottare per 
opporsi a Fa tifa ni, per •ìprl-
stinare la democrazia interna 

Sulla linea della « politica 
delle cose » ha continuato a 
svilupparsi ieri il dibattito 
sull'unificazione socialista in 
seno al Comitato centrale del 
PSI- Tutti i compagni inter­
venuti, da Minasi a Corona 
a Livigni a Veronesi hanno ri­
levato gli aspetti positivi e gli 
errori da evitare nel procedere 
Innanzi sulla strada intrapre­
sa. II compagno Jacomctti ha 
espresso il parere che si possa 
sanare la frattura apertasi nel 
1347 fra PSI e PSDI, anche se 
la composiz ione sociale dei 
due partiti 6 molto diversa, 
perchè il ceto medio dovrà ben 
presto convincersi della neces­
sità di allearsi con la classe 
operaia. Sul problema del la 
democrazia, Jacoinetli ha ri­
cordato che i socialisti e i co­
munisti hanno fatto la loro 
scelta democratica nel l'Jtò nel 
riliularc il ricorso alla v io lèn­
za; questa scelta fa si che 
resti val ida la politica uni ta ­
ria, che non e soltanto rac­
chiusa nella formula di un ge­
nerico rifiuto di ant icomuni­
smo e di antidiscrimiuazione, 
ma coinvolge tutti quegli 
aspetti della politica nazionale 
che sgorgano dall'essere, i due 
parliti , rappresentanti della 
stessa classe. 

Il compagno Picraccini na 
detto che il processo di unifi­
cazione, scaturito dal fa l l imen­
to centrista e dal superamento 
della guerra fredda, deve es ­
sere seguito senza fretta e sen­
za e grandi gesti » tipo pralo-
gnan, ma attraverso lo s tudio 
attento e l'applicazione di quel ­
le formule, grazie alle quali 
un vero, grande partito socia­
l ista, sa ldamente ancorato a l ­
l'ideologia marxista, possa at­
tuare la Costituzione, ed edifi­
care una democrazia moderna. 
la società social ista. Per far 
ciò non è neanche pensabile 
una div is ione fra le classi la­
voratrici. ì loro partili e le 
loro organìzz.Tyioni sindacali . 
Il compagno Foa. riprendendo 
il tema dell 'unita, h i affer­
mato che. in campo sindacale. 
la CGIL ha le sue carte in re­
gola per i suoi ideali Unitari 
ed è d'accordo per un s inda­
cato nuovo senza pregiudiziali 
di sigla. 

P A V I A . 28. — U n c a s o cli­
n ico e c c e z i o n a l e è a t t u a l m e n ­
te a l l ' e same de i m e d i c i d e l l o 
I s t i tuto di p a t o l o g i a de l l 'Uni ­
vers i tà di P a v i a . d o \ e è rico­
v e r a t a la t r e n t e n n e Ro<a A v o -
gadr i . affetta da 13 a n n i da 
u n a g r a v e forma di -settice­
mia . 

P e r la pr ima vo l ta ne l mon­
d o o c c i d e n t a l e la p a z i e n t e 
verrà sot toposta ad u n a cura 
po ten t i s s ima . La terap ia con­
s i s t e in d u e r i trovat i recen­
t i s s imi de l la m e d i c i n a : il pri-
m o . d e n o m i n a t o alboimcma, 
è s tato s c o p e r t o in U R S S da'. 
prof. Crose , e d è g i u n t o tre 
giorni or s o n o p e r a e r e o . I1. 
s e c o n d o è u n prodot to d i mar­
ca a m e r i c a n a c h e si sta spe­
r i m e n t a n d o a n c h e in I ta l ia . 
Tutt i gl i ant ib io t i c i in i e t ta t i 

finora al la paz i ente n o n han­
no d a t o gl i sperat i Micces.-i 

R e c e n t e m e n t e un rad ioama­
tore t r e v i g l i c s c . al qua le si 
u n i r o n o o n d o m c l r t s t i di tutti 
: cr-ntinenti . v e n u t o a cono­
scenza de l la scoperta soviet i ­
ca. l anc iò appal l i radio che 
furono racco l t i . Di qui l'ar­
r ivo d a l l ' U R S S del prez ioso 
farmaco . 

La ragazza era già stata 
r icoverata n e l 1952 e in se­
gu i to d i m e s s a dato 1% mig l io ­
rate cond iz ion i di sa lu te . I 
medic i curant i , con a capo il 
pr imar io de l l ' I s t i tu to profes­
sor P e l l e g r i n i , h a n n o d ich ia ­
rato c h e s e c o n d o il t ipo dì 
g e r m e ' i so la to , verrà data la 
priorità al prodot to s o v i e t i c o 
o a que'.lo a m e r i c a n o . 

di partito, istaurare la propor-
. „ . „ . ., . - . d e t t o d i , 2 ' n u a ' c P c r ' a e lezione delle 

portare'"* u n a ° " m i t r a g l i a t r i c e Ì d r i c h e e por fine alla scan-
dal l 'a l tro la to de l la s trada e d S d a , ° * a inf lazione del t e s s e t ­
egl i lo fece . N e g a di a v e r e . m c n . l ° - realizzare il P i a n o - \ a -
adoperato l 'arma. M a u n al tro n o n i * r o r n n e r c ' 
imputa to . P o c z t o w , lo v i d e 
sparare con la mi trag l ia tr i ce 
dal l 'at t ico , e. p iù tardi , lo 
v i d e in s t rada a c c a n t o ad u n 
carro a r m a t o . J a w o r e k nega 
ancora , m a a m m e t t e d i a v e r 
so t tra t to la m i t r a g l i a t r i c e ad 
u n a perqu i s i z ione ne l la casa , 
n a s c o n d e n d o l a s o t t o u n le t to . 

Wirbicki narra d i essers i 
impadron i to , i n s i e m e ad altri 
c i n q u e c iv i l i , d i u n c a r r o a r ­
m a t o . F e c e r o s c e n d e r e c o n le 
m i n a c c e u n s o l d a t o c h e lo 
gu idava e u n o d e ; se i , u n 

(meccan ico , p r e s e il pos to di 
[guida. II carro p r e s e pos iz ione 
{dinanzi a l la s e d e de l la pol iz ia 
e apr i il fuoco . P i ù tardi . 
l ' imputato s p a r ò da u n a casa 
fino a l l ' e s a u r i m e n t o d e l l e m u 
mzion i . F e r m a t o e d i s a r m a t o 
dai mi l i tar i , fu r i lasc iato poco 
dopo, m a s i i m p o s s e s s ò d i 
una n u o v a arma e s p a r ò a n ­
cora per a l c u n e ore appos ta to 
d ie tro u n t r a m r o v e s c i a t o 

U n ruo lo m i n o r e s e m b r a n o 
a v e r a v u t o P i o t r o w s k i e K a u f 

il « centrismo > 
e cooperare con i social ist i . 

In seno alla direzione del 
PSDI si e contemporaneamente 
ricominciato a fare della mal­
dicenza nei confronti, in par-
licolar modo, del compagno 
N'cnni. r i levando che questi st 
è fatto imporre dal parti lo il 
compimento di un passo in­
dietro rispetto al le sue iniziali 
posizioni al riguardo del pro­
cesso di unificazione socialista. 

Particolarmente seccali han-

A Villa Glori 
(Continuatone dalla I oadaa) 

le sue specialità gastronomi­
che. L'tinico posto in cui si 
mangiano gli autentici, consa­
crati spaghetti alla carbonara 
e le mig l ior i c o d e alla r a c c i -
nara: « Romoletto ». « Caca­
rella ». « Cis terna », « Chec­
ca »: local i c h e p r o m e t t o n o 
papane del ic ie e ore dì sere­
nità. 

Ma chi affonda lo sguardo 
un po' so t tope l l e , vede che 
cofa significano i r i co l i . P a ­

no lasc ialo gli stessi dirigenti jnieri . Mattonato, Leopardo, 
del PSDI i tre punti program-jMoroni , Fonte dell'Olio. Si 
mati dalla relazione del <-nai-iren(je c o m o cne j / cinquanta 
pagno N'cnni in cui si c h i e d e } v e r c e n t o d e j j a aei 
alla soc ia ldemovra/ i j di chia­
rire l 'equivoco centrista prima 
del congresso nazionale d . c 
si rigetta qualunque possibil ità 
che l'unificazione possa farsi 
in funzione ant icomunista , e 
si afferma che il problema 
sindacale può essere risolto 
sulla base di un nuovo orga­
nismo nel quale possano tro­
var po>to tutti i sindacati , par­
tendo dal jc«.-ondo di questi tre 
punti- la Giustizili ha infine 

m a n . Il p r i m o g u i d ò — spinto stampato un editoriale di un 
da un i s t in to di a v v e n t u r a Cjnoto « mangiaromunist i » in 
senza renders i conto , d ice , d i ' -„$ s* f., „n compendio di tut-
q u a n t o a c c a d e v a — u n c a m i o n j j n i a letteratura gialla apparsa 
di man i f e s tan t i fino a l l ' ed i t i - i jn ,IÌC CÌ . , n ni M I I I T U S S per 
c iò de l la pr ig ione . A l c u n i d i : c hiedere a N'cnni *e è con 
essi e r a n o armat i . Il s ? c o n d o ' , p , c s t a gente che egli vuol 
sal i sul c a m i o n g u i d a t o dal mnl innarc a lottare.* Ma an-
Pio trowskj e si uni al g r u p p o ch.- qui. in questo settore po-
capegg ia to da l l 'Urbanek c h e l it ico, '.a realtà precorre le 
si recava a l l a pr ig ione a p r e - sterili polemiche. A Verona, 
l e v a r e armi . P e r c h è ? « N o n lo p s i e PSDI hanno concordato 
so — r i s p o n d e — nv; trovai 
per caso su l la p iazza d i fronte 
al Cons ig l io d e l popolo , d o v e 
c 'erano n u m e r o s i d imos trant i . 
e m i uni i a loro ». 

P r e s i d e n t e ; E c h e f a c e v a n o 
x d imos trant i? 

un programma amministrat ivo 
per le elezioni che sì svolge­
ranno in dieci Comuni 1*11 no­
vembre e sono state indette 
riunioni comuni per discutere, 
In concreto, i nrnbìemi del 
momento . 

per c e n t o de l la pente di Tra­
stevere deve vivere di espe­
dienti, che le case sono le 
più fatiscenti delja città, che 
il s o r r a f / o l l a m e n t o rappiunpe 
r e t t e da c a s e r m o n e di sfol lat i . 
Raccopl iere trecentomila lire 
ha significato per i compagni 
di Trastev/ere non trascurare 
alcuna possibilità, non indie­
treggiare d inanzi ad alcuna 
dij / i co l tó: soprat tut to ha vo- • 
luto dire organizzarsi e far 
muovere quanto p iù pente 
fosse poss ib i le . Se non fossero 
stati in centoventi, ma sol­
tanto in d iec i o c e n t i , a q u e ­
st'ora i comunisti della sezione 
di Trastevere non avrebbero 
raccolto un quarto di q u a n t o 
sì erano proposti. Il che si­
gnifica che soltanto lavorando 
in molti si possono superare 
difficoltà che a prima vista 
apparirebbero insuperabi l i . 

PIETKO iNliRAO direttore 
Aniello Coppola vice dir m p . 
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